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Un viaggio insieme, lungo tremila anni
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Una scossa. Il Cagliari 
a caccia della vittoria 
contro l’Empoli per 
confortare la fiducia nel 

progetto e dare una sterzata  
alla classifica. Una scossa 
appunto, che regali il sorriso ai 
tifosi e restituisca ai rossoblù 
qualcosa di quello che è stato 
lasciato anche per sfortuna 
nelle prime 4 giornate.
In questo inizio di campionato, 
in cui sono stati raccolti solo 
due punti, motivi per guardare 
al futuro con fiducia ce ne 
sono stati. Il pari con la Roma, 
quello con un Como più forte 
di quanto non lo dipinga la 
classifica, e poi la miriade di 
occasioni costruite a Lecce. Il 
match con il Napoli ha fatto 
registrare per 65 minuti ulte-
riori progressi della squadra di  
Nicola. Con 4 occasionissime 
disinnescate da Meret. Se 
almeno una fosse stata trasfor-
mata, forse si parlerebbe di un 

altro risultato. Ora ai giocatori 
del Cagliari si chiede di essere 
più incisivi, di metterci ancora 
più forza e cattiveria su quei 
palloni che danzano davanti al 
portiere avversario.
Ma oggi non sarà  semplice. 
All’Unipol Domus c’è l’Empoli 
protagonista di un bell’avvio: 3 
pareggi compreso quello con-
tro la Juve, e la vittoria in casa 
della Roma. Squadra difficile, 
imbattuta, e che in trasferta 
sembra anche più pericolosa 
che in casa.
È la gara degli ex. Del tecnico 
Davide Nicola, che lo scorso 
salvò in extremis i toscani 
all’ultimo respiro, di Razvan 
Marin, tornato a Cagliari dopo 
due stagioni in maglia azzurra, 
e di Sebastiano Luperto, ex 
stella dell’Empoli e ora nuovo 
beniamino dei tifosi rossoblù. 
Per loro una partita speciale, 
perché comunque anche il cuo-
re gioca un ruolo importante 
nel calcio. 

INSEGUENDO 
LA SVOLTA
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MATCH DAY

RIALZARE 
SUBITO 
LA TESTA
All’Unipol Domus arriva 
un Empoli ancora imbattuto. 
Uno scontro diretto 
da vincere per cancellare 
il ko col Napoli e muovere 
la classifica

CAGLIARI-EMPOLI
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Ripartire dopo la sconfitta 
di cinque giorni fa contro il 
Napoli è d’obbligo. Il ko con gli 
azzurri è ancora fresco nella 

mente del popolo rossoblù, una feri-
ta ancora aperta. Uno 0-4 bugiardo 
che nasconde al suo interno tutto 
quello che di buono ha fatto vede-
re in campo la formazione di Davi-
de Nicola, capace di mettere alle 
corde la squadra partenopea tra il 
vantaggio di Di Lorenzo al 18’ (favo-
rito da una sfortunata deviazione di 
Mina) e il raddoppio in contropiede 
di Kvaratskhelia al 66’. Nel mezzo 
le parate decisive di Meret e la tra-
versa di Marin (senza contare l’al-
tra traversa e il palo colpiti in rapida 
successione a fine primo tempo poi 
“cancellati” dalla cronaca del match 
dal fuorigioco millimetrico segnala-
to a Mina). 

EMPOLI ANCORA IMBATTUTO
Il calendario, però, riporta Pavolet-
ti e compagni subito in campo. Qua-
si a voler dar loro la possibilità di 
riscattarsi. A cinque giorni dal Napo-
li, infatti, ecco di nuovo il Cagliari. 
Eccolo di nuovo all’Unipol Domus, 
per la quarta volta in questo primo 
mese di Serie A. Di fronte l’Empoli 
di Roberto D’Aversa per uno scon-
tro salvezza importantissimo. La 
formazione toscana è partita alla 
grande in questa stagione battendo 

la Roma all’Olimpico nella seconda 
giornata e pareggiando con Bolo-
gna e Juventus nelle ultime due 
uscite, senza contare il pari interno 
all’esordio col Monza. Roberto D’A-
versa, tecnico che ha sostituito Davi-
de Nicola sulla panchina empolese, 
siederà per la prima volta in pan-
china in questa stagione dopo la 
maxi-squalifica rimediata la scor-
sa annata quando era alla guida del 
Lecce, ma fin qui ha fatto un buon 
lavoro ripetendo di fatto l’ottima 
partenza ottenuta un anno fa con i 
salentini. 

TESTA, GAMBE E CARATTERE
Non sarà una gara semplice. Lo dice 
la classifica che vede l’Empoli a 6 
punti a ridosso delle prime posi-
zioni e il Cagliari a 2 lunghezze, in 
piena zona rossa. Bisognerà scen-
dere in campo con la mentalità e la 
grinta giusta per avere la meglio di 
un avversario al momento ancora 
imbattuto. Fin qui i rossoblù han-
no probabilmente raccolto meno di 
quanto avrebbero meritato. Cinque 
i legni colpiti (tra pali e traverse) in 
quattro giornate. Nessuno in Serie 
A come il Cagliari in questa sfortu-
nata classifica. Ma rimuginare su 
questi sfortunati eventi non serve 
a nulla, perché per la risalita servo-
no testa, gambe e tanto carattere. 
Caratteristiche che questa squadra 
ha già dimostrato di possedere tan-
to in passato quanto in questo inizio 
di stagione.  

di Antonio Farinola
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Cagliari-Empoli è anche 
la sua partita. Raz-
van Marin con l’azzur-
ro toscano ha scritto 

pagine importanti, conqui-
stando due salvezze. Torna 

in Sardegna da protagonista. 
Un ritorno forse anche tardi-
vo, dopo le due stagioni ros-
soblù dal 2020 al 2022, come 
ha detto anche la mezza-
la rumena durante l’estate.  
«Ero pronto a ritrovare Caglia-
ri già l’anno scorso», ha spie-
gato, «poi le cose non si sono 

«LA STRADA 
È QUELLA GIUSTA»

RĂZVAN MARIN 

di Fabio Frongia

A tu per tu con uno dei leader tecnici 
nel centrocampo di mister Nicola.
«Non abbiamo ancora raccolto 

quanto meritiamo».

IL DOPPIO EX
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concretizzate e ora eccomi 
qui».
Bentornato, Razvan. Quali 
sono le tue sensazioni?
Sono molto contento di esse-
re tornato qui a Cagliari. È 
una città e una squadra che 
mi hanno sempre dato tan-
to, e spero di restituire il favo-
re con gol, assist e prestazioni 
di livello. Penso di essere uno 
che lavora sempre duramente, 
mi impegno al massimo per 
aiutare i miei compagni e rag-
giungere insieme gli obiettivi 
di squadra. L’obiettivo è ambi-
zioso: arrivare il più lontano 
possibile.
Cosa ti hanno lasciato le 
prime quattro gare?
Un po’ di amarezza ci è rima-
sta, perché spesso abbiamo 
creato tanto senza concretiz-
zare. Ci è mancato qualcosa 
in fase di concretizzazione e 
non siamo riusciti a raccoglie-
re quanto meritavamo. Dispia-
ce, ma deve essere lo spunto 
per fare meglio e prenderci ciò 
che costruiamo col lavoro quo-
tidiano.
La partita contro l’Empoli 
sarà speciale per te, essen-
do tu uno degli ex. Come 
vivi questa sfida?
Sarà una gara particolare. Ho 
bei ricordi di Empoli, dove tra 
le altre cose ho costruito un 
bel rapporto con mister Nico-
la. Sarà una partita difficile 
e importante, ma noi siamo 
pronti. Il focus, però, rima-
ne su di noi: dobbiamo fare 
il nostro gioco per ottenere il 
risultato.
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Che Cagliari hai ritrovato?
Questo è un gruppo che ha ini-
ziato a formarsi già due anni 
fa e si vede una mentalità 
diversa rispetto al passato. Ho 
trovato un ambiente bellissi-
mo e anche i compagni con cui 
avevo già giocato sono cresciu-
ti tantissimo. Penso a Zito, per 
esempio: quando sono andato 
via era giovane, adesso è matu-
rato tanto e può fare davvero la 
differenza in campo.
Ci racconti la tua esperien-
za ai recenti Europei e in ge-
nerale in Nazionale?
Giocare per la tua Naziona-
le è sempre speciale, hai tutto 
il Paese alle spalle. L’Europeo 
è stato un torneo pieno di 
emozioni, abbiamo fatto mol-
to bene e ottenuto risulta-
ti importanti. Ora dobbiamo 
continuare su quella strada 
e prepararci al meglio per le 
qualificazioni ai Mondiali, gio-
care con quella maglia, fare gol 
è qualcosa di unico.
Hai menzionato il rapporto 
con mister Nicola. Come sta 
influenzando la tua stagione 
a Cagliari?
Con il mister c’è un rapporto 
di grande stima e rispetto, lo 
conosco dai sei mesi di Empo-
li e so quanto sia esigente. È 
uno che ti dà tanto, ma vuo-
le altrettanto in cambio. Sta 
facendo un lavoro importan-
te con la squadra e siamo tutti 
concentrati per seguire le sue 
indicazioni. Se continuiamo a 
lavorare come abbiamo fatto, 
possiamo centrare l’obiettivo.
Qual è il tuo principale obiet-

tivo per questa stagione?
Intanto, dobbiamo pensare a 
fare bene partita dopo parti-
ta, senza guardare troppo in là. 
Se facciamo ciò che il mister ci 
chiede e mettiamo in campo 
la mentalità giusta, raggiun-
gere la salvezza sarà più sem-
plice. Ho fiducia in me stesso e 
nei miei compagni, lavoriamo 
tutti per ottenere il massimo, 
sono convinto che in queste 
gare lo abbiamo dimostrato 
e tutti hanno riconosciuto la 
bontà di quanto prodotto dal 
Cagliari. Non è bastato, ma la 
strada è quella giusta. 

IL DOPPIO EX
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I NUMERI

I NUMERI
MATCH DAY

CAGLIARI
ALLENATORE DAVIDE NICOLA

22	 Simone Scuffet	 1996
71	 Alen Sherri	 1997
1	 Giuseppe Ciocci	 2002

6	 Sebastiano Luperto	 1996
33	 Adam Obert	 2002
23	 Mateusz Wieteska	 1997
26	 Yerry Mina	 1994
3	 Tommaso Augello	 1994
37	 Paulo Azzi	 1994
28	 Gabriele Zappa	 1999
99	 Alessandro Di Pardo	 1999
24	 José Luis Palomino	 1990
16	 Matteo Prati	 2003

29	 Antoine Makoumbou	 1998
18	 Răzvan Marin	 1996
14	 Alessandro Deiola	 1995
8	 Michel Adopo	 2000
10	 Nicolas Viola	 1989
19	 Nadir Zortea	 1999
21	 Jakub Jankto	 1996

70	 Gianluca Gaetano	 2000
97	 Mattia Felici	 2001
77	 Zito Luvumbo	 2002
91	 Roberto Piccoli	 2001
9	 Gianluca Lapadula	 1990
80	 Kingstone Mutandwa	 2003
30	 Leonardo Pavoletti	 1988

12

Sfida numero 18 in Sardegna tra Caglia-
ri ed Empoli. Il bilancio è nettamente a 
favore dei padroni di casa con 10 vitto-
rie contro le 4 dei toscani. Sono, invece, 

5 i pareggi, compreso quello della scorsa 
stagione, terminato a reti inviolate col rigore 
parato da Caprile a Viola nei minuti finali. Il 
primo confronto tra le due formazioni risale 
alla stagione 1950/51 in Serie C terminato 
1-0 per i rossoblù (in gol Torriglia). L’ultimo 
successo sardo, invece, è del 14 maggio del 
2017 quando una rete di Sau e una doppiet-
ta di Farias decidono un match ricco di emo-
zioni: un 3-2 con qualche paura di troppo nel 
finale. Ma di emozioni a suon di gol queste 
due squadre ne hanno regalate parecchie in 
passato. Tra queste, quella del primo con-
fronto disputato in A datato 21 marzo 1999 
e terminato 5-1 per il Cagliari con la tripletta 
di Mboma e la doppietta di Muzzi. Qualche 
anno più tardi, il 5 febbraio del 2006, i sardi 
fanno valere il fattore campo vincendo 4-1 
con le marcature di Abeijòn, Esposito (dop-
pietta) e Suazo. (a.f.) 
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LA CLASSIFICA

ARBITRO
Simone Sozza di Seregno

ASSISTENTI
Alessandro Giallatini e Valerio Colarossi 

di Roma 2

QUARTO UFFICIALE
Daniele Rutella di Enna

VAR
Michael Fabbri (Ravenna) 

e Paolo Mazzoleni (Bergamo)

LA DESIGNAZIONE ARBITRALE

Cagliari-Empoli
Verona-Torino
Venezia-Genoa
Juventus-Napoli
Lecce-Parma

Fiorentina-Lazio
Monza-Bologna
Roma-Udinese
Inter-Milan

Atalanta-Como

Milan-Lecce
Udinese-Inter

Genoa-Juventus
Bologna-Atalanta

Torino-Lazio
Roma-Venezia
Como-Verona

Empoli-Fiorentina
Napoli-Monza
Parma-Cagliari

EMPOLI
ALLENATORE ROBERTO D’AVERSA

1 	 Samuele Perisan 	 1997
12 	 Jacopo Seghetti 	 2005
23 	 Devis Vásquez 	 1998
98 	 Federico Brancolini 	 2001

2 	 Saba Goglichidze 	 2004
3 	 Giuseppe Pezzella 	 1997
7 	 Junior Sambia 	 1996
13 	 Liberato Cacace	 2000
15 	 Saba Sazonov 	 2002
21 	 Mattia Viti 	 2002
22 	 Mattia De Sciglio 	 1992
24 	 Tyronne Ebuehi 	 1995
34 	 Ardian Ismajli 	 1996
35 	 Luca Marianucci 	 2004

5 	 Alberto Grassi 	 1995
6 	 Liam Henderson 	 1996
8 	 Tino Anjorin 	 2001
10 	 Jacopo Fazzini 	 2003
16 	 Luca Belardinelli 	 2001
27 	 Szymon Zurkowski 	 1997
32 	 Nicolas Haas 	 1996
93 	 Youssef Maleh 	 1998

9 	 Pietro Pellegri 	 2001
11 	 Emmanuel Gyasi 	 1994
17 	 Ola Solbakken 	 1998
19 	 Emmanuel Ekong 	 2002
29 	 Lorenzo Colombo 	 2002
99 	 Sebastiano Esposito 	 2002
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«CAGLIARI, IL MIO
GRANDE AMORE»

PATRICK MBOMA 

Segnò tre gol nel primo Cagliari-Empoli 
in Serie A, nel 1999. «La Sardegna 
un mondo incantato, vi racconto 
la mia esperienza rossoblù. E non solo...»

L'INTERVISTA

Due sole stagioni, eppure 
quel biennio ha fatto di 
Patrick Mboma una delle 
icone rossoblù di fine anni 

Novanta.

Quali sono i tuoi ricordi dell'e-
sperienza cagliaritana?
Direi che sono... culinari (ride di 
gusto, ndr). Il cibo che conobbi 
per la prima volta in Sardegna, 
e poi a Parma, mi è rimasto nel 
cuore. E poi il clima mite dell'I-
sola, paesaggi mozzafiato, mare, 
serenità. Cagliari sarà per sem-
pre nel mio cuore.
Arrivi nell'estate '98, dopo i 
Mondiali.
Ho scoperto la Serie A, il calore 
del Sant'Elia, i grandi stadi. All'e-
poca nel campionato italiano 
c'erano i migliori al mondo. Vo-
levo mettermi alla prova.
Ti ricordi il primo Caglia-
ri-Empoli il 21 marzo 1999?
Tripletta, i primi gol in Serie A, 
avevo segnato solo al debutto in 
Coppa Italia a Lumezzane. In al-
lenamento ero particolarmente 
in forma dopo mesi complicati 
per infortunio. Ho scoperto che 
prima di me solo un altro africa-
no, un certo Weah, era riuscito a 
segnare una tripletta in Serie A. 
Vincemmo 5-1, ci divertivamo e 
divertivamo il pubblico.
E il Cagliari di oggi?
Non conosco bene Nicola, se 
non per avere ammirato il suo 
lavoro in altre piazze. Penso che 
il fattore casalingo sia fonda-
mentale. La sconfitta col Napoli 

di Antonio Farinola
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un episodio: il lavoro e la costan-
za pagheranno.
E la Serie A?
Sta ritrovando smalto 
dopo stagioni di calo. 
Piuttosto vedo una ritrosia 
a lavorare coi giovani. 
Questo mi stranisce.
Torniamo alla tua 
vita a Cagliari e in 
Sardegna.
Un mondo incan-
tato, due anni per 
me superlativi. Forse 
bisogna insegnare me-
glio il codice della stra-

da perché in Italia ricordo che 
c'era un po' di spavalderia alla 

guida, ma spero sia migliorato 
il tutto (ride). Ho molti amici: 
con Modesto ci siamo visti 

nel suo locale. Sono 
venuto per rende-
re omaggio alla 
tomba di Massi-
mo Steri, un po-
liziotto che ci ha 
lasciati troppo 
presto. Ho rivi-
sto con piacere 
David Suazo, 

che quando arri-

vai era un ragazzino. Ho girato 
un po' negli anni grazie alla mia 
amica Carola Fadda. Insomma, 
un legame indelebile.
Un ultimo tuffo in quel Ca-
gliari...
Ventura mi ha dato molto, mi 
sarebbe piaciuto lavorare di 
più con lui, così come con un 
talento sopraffino qual era Do-
menico Morfeo, un mago del 
pallone. I tifosi mi dimostrano 
grande affetto. Un aspetto ne-
gativo, però, riguarda gli ululati 
razzisti che ho sentito sia quan-
do ero al Cagliari che al Parma. 
Inaccettabile.
Tu, O'Neill, Muzzi: che trio...
Ho provato molta tristezza per 
la scomparsa di Fabian: fisico 
incredibile, tecnica e tiro cla-
morosi. Roberto era bomber di 
razza, capace di fare gol in tutti 
i modi. Se il mio ambientamen-
to fosse stato più rapido credo 
che avremmo fatto cose ben 
più grandi, eravamo una neo-
promossa davanti ai colossi. Un 
Cagliari bellissimo, tra giovani 
ed esperti, che gruppo! Ah si, di-
menticavo: sai un altro ricordo?
Prego.
A Cagliari ho scoperto le mie 
qualità di cantante, insieme ai 
compagni e con i tifosi. Ricor-
do il coro «Mboma! Mboma!». 
Quanto ci siamo divertiti...
E oggi cosa fa, Patrick Mboma?
Commento il calcio in tv: coppe 
europee ed eventi internaziona-
li. Mi piace, dicono ci sappia fare. 
Grazie Patrick, ti aspettia-
mo allo stadio. 
Speriamo presto, sarebbe un 
onore e un piacere. 



16



17

rimento delle nostre azioni 
sarà come sempre l’Agenda 
2030 dell’Onu, che ha traccia-
to aree di intervento priorita-
rie per perseguire lo sviluppo 
sostenibile globale, concre-
tizzandole negli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile. Abbat-
tere ogni forma di discrimi-

nazione sociale, territoriale e 
razziale; costruire e promuo-
vere una cultura inclusiva; 
realizzare comunità sosteni-
bili e rispettose dell’ambien-
te: queste le nostre linee guida 
che seguiremo, con l’intento 
di costruire tutti insieme un 
mondo migliore.  

CSR

I NOSTRI VALORI
PER COSTRUIRE
UN MONDO MIGLIORE

IL MANIFESTO ETICO

BeAsOne: l'impegno congiunto di Cagliari 
Calcio e Fondazione Carlo Enrico Giulini

R ispetto, tolleranza, edu-
cazione, inclusione sono 
valori che il Cagliari Cal-
cio e la Fondazione Car-

lo Enrico Giulini perseguono 
quotidianamente. Princìpi 
che guardano alle persone 
così come all’ambiente che 
ci circonda: li ritroviamo nel 
manifesto etico BeAsOne. 
La nostra stagione sportiva è 
cominciata con i piccoli cuori 
rossoblù della Scuola di Tifo 
che hanno popolato la Cur-
va Futura dell’Unipol Domus, 
dimostrando cosa significhi 
supportare la propria squa-
dra in modo positivo e senza 
mai offendere l’avversario. 
Tra ottobre e novembre si 
svolgerà invece la Coppa 
Quartieri, manifestazione 
patrocinata da Sport e Salu-
te e dalla Garante per l’In-
fanzia e l’Adolescenza della 
Regione Sardegna e che vedrà 
da questa edizione il suppor-
to di TO Smile, partner uffi-
ciale del progetto: ragazze e 
ragazzi delle scuole seconda-
rie di primo grado di Cagliari 
e hinterland si affronteranno 
in cinque discipline nel nome 
del fair play e dell’amicizia, 
sognando la finale nel nostro 
stadio.
Ma le attività che rientra-
no nell’ambito della respon-
sabilità sociale del nostro 
club sono soltanto agli ini-
zi e proseguiranno per tutto 
il campionato: punto di rife-

di Marco Zucca
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AL VIA LA NUOVA 
STAGIONE SPORTIVA

FOOTBALL ACADEMY

Decima edizione del progetto che coinvolge 
oltre quaranta società dilettantistiche 
in tutto il territorio regionale 

FOOTBALL ACADEMY

I bambini al centro della 
galassia rossoblù. Un pro-
getto nato nel 2014 e divenu-
to un sogno per centinaia di 

ragazzi che in questi anni han-
no indossato non solo lo stem-

ma della propria società di 
appartenenza, ma anche quel-
lo del Cagliari. A 10 anni esat-
ti dalla sua nascita, il progetto 
Academy, supportato dal Main 
Sponsor Energit e dal Pre-
mium Partner Saras, è ormai 
una realtà consolidata che ha 
saputo accompagnare tanti 

bambini, dai 5 ai 12 anni, nel 
loro percorso di crescita calci-
stica facendo sentire la presen-
za del club rossoblù in tutto il 
territorio regionale, anche in 
realtà geograficamente difficili 
da raggiungere, dando a chiun-
que la possibilità di emergere e 
sentirsi sempre più vicino alla 
propria squadra del cuore. 

IL SOGNO ROSSOBLÙ
Pochi mesi fa, il 19 maggio, il 
sogno di giocare all’Unipol 
Domus è divenuto realtà per 
tutte le Academy Cagliari col 
Torneo Energit dedicato alla 
categoria Pulcini. Una giornata 
di festa per centinaia di bambi-
ni che hanno vissuto alcune ore 
da “professionisti” nello stadio 
dei loro sogni, mentre sul maxi 
schermo scorrevano le imma-
gini in diretta della vittoria del-
la squadra di Ranieri a Reggio 

di Antonio Farinola
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Emilia contro il Sassuolo. Una 
festa nella festa con la mate-
matica salvezza di Pavoletti e 
compagni. 

SEMPRE PIÙ SUL TERRITORIO
«E anche quest’anno repliche-
remo», il commento di Mattia 
Belfiori, responsabile dell’Aca-
demy rossoblù. «Il Torneo sarà 
confermato all’Unipol Domus 
e chiuderà la stagione, ma pri-
ma c’è tanto lavoro da fare per 
stare vicino alle oltre 40 società 
che fanno parte del progetto. In 
questi mesi lavoreremo a brac-
cetto con i club dilettantistici 
aumentando il numero degli 
incontri territoriali con gli alle-
natori, cercando di dare la pos-
sibilità a sempre più ragazzi di 
far parte delle nostre rappre-
sentative locali che quest’anno 
andranno dall’annualità 2014 a 
quella 2011». 
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Brividi da Playoff
Parliamo di quell’ormai 
lontano 4 giugno 2023, era la partita Parma-Cagliari. 
Non è l’esperienza che 
tutti racconterebbero, 
ma è quella che mi ha 
fatto vivere al 100% cosa 
vuol dire essere tifosa da 
quando son piccola di 
questa squadra, del brivido della paura mischiato con 
quello di gioia. Appena 
entrata allo stadio, con 
quei maxi schermi che 
non hanno non potuto 
farmi entrare pienamente 
nello spirito della partita. 
Ed ecco qua, fischiato il 
calcio d’inizio. Non so cosa 
ho realmente provato in 
quel momento ma so solo 
che avevo un’ansia che 
il cardiologo mi avrebbe 
dato per morta. Finisce il 
primo tempo, reti inviola-
te, e così aumenta l’ansia, 
l’ansia di non poter 
passare il turno, l’ansia 
di non poter salire nella 

categoria in cui deside-
riamo stare. Tanto timore 
e tanta gioia allo stesso 
tempo, e cosi che rinizia il 
secondo tempo. La paura 
dei minuti che scorrevano 
e la paura di essere 
eliminati da un momento 
all’altro, con tutto un 
popolo alle spalle che non 
smetteva di crederci, e cosi 
è stato, fischia la fine, 0-0, 
il Cagliari è ufficialmente 
in finale. Da lì scoppia 
il caos più totale, urla di 
gioia, cori, applausi, e tra 
tanti anche pianti, com-
preso il mio. Non è vivere 
pienamente allo stadio, 
ma è vivere pienamente il 
senso di essere tifosi del 
Cagliari, che solo chi tifa 
capisce cosa si prova. Da 9 
anni che vado allo stadio, 
e 9 anni che a ogni partita 
provo qualcosa di diverso, 
qualcosa di inspiegabile. 
Una cosa è certa nella mia 
vita, finché morte non mi 
separi dal Cagliari!

Vanessa Atzeni

TIFOSI
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«SIAMO SEMPRE CON TE»
I VOSTRI RACCONTI

Sui nostri social vi abbiamo chiesto di inviarci 
la vostra personale e indimenticabile esperienza allo stadio: 

tantissimi racconti speciali, eccone alcuni
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Di madre in figlia

Ogni volta che entro 
allo stadio Unipol 
Domus è come se fosse 
la prima volta, il cuore 
batte a mille. L’ingresso 
della squadra in campo è 
un’emozione indescrivi-
bile… Durante la partita 
ci sgoliamo dalle urla 
di incitamento ai nostri 
ragazzi, mi piace andare 
sempre con mia figlia 
perché è più pazza di me 
per i colori rossoblù. Il 
Cagliari per noi è amore 
eterno. Forza Casteddu 
sempre!

Silvia Chelo

TIFOSI

Un amore eterno 

È iniziato tutto quando avevo sei anni, guardando 

le partite della Serie A in TV. Dopo un po' di tempo 

iniziai a chiedere a mio padre se poteva portarmi 

allo stadio. Quel giorno è stato magico e da lì mi 

appassionai al mondo del calcio, fino ad un certo 

giorno quando mio padre mi chiese se volevo fare 

l'abbonamento e io ero super contenta. Anche se 

soffrendo abbiamo conquistato una meravigliosa 

salvezza e quest'anno abbiamo rinnovato l'abbona-

mento e saremo sempre pronti a sostenere la nostra 

squadra del cuore. Sempre forza Casteddu!

Marisol Tronci
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